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IL CONSIGLIO REGIONALE

Preoccupato della gravità dell’episodio che ha visto recapitare alla Fincantieri di Ancona nonché in
altri ambienti di lavoro del Paese un messaggio terroristico in cui si delinea una strategia di violenza
con un linguaggio farneticante;

Ravvisata la necessità di isolare e respingere con grande fermezza il tentativo di riportare nel
Paese un clima di divisione e di frattura tra le forze protagoniste dello sviluppo, in particolare tra quelle
che rappresentano il mondo del lavoro;

Ribadita altresì l’esigenza che, sui risorgenti fenomeni terroristici, le istituzioni vigilino con la
massima attenzione e in stretto raccordo tra loro;

Consapevole che il Paese ha già respinto con grande fermezza e maturità, in un clima di concordia
e di mobilitazione unitaria, il terrorismo e tutte le forme di lotta basate sulla violenza;

Richiama le Istituzioni e le componenti sociali e politiche ad operare in rapporto di dialogo e di
confronto civile per consolidare una sempre più matura coscienza democratica e per sviluppare
un’azione politica e istituzionale che renda più coeso il Paese nel segno della solidarietà;

Auspica che tutte le forze dell’ordine operanti sul territorio svolgano un’azione coordinata e
sinergica, mantenendo anche uno stretto raccordo con il sistema degli enti locali;

Invita tutte le componenti delle Istituzioni e della società regionale a tenere alta la mobilitazione
contro il terrorismo per affermare la coscienza dei valori di libertà e democrazia;

IMPEGNA

la Giunta e il Consiglio regionale a predisporre, su questi temi, una campagna di sensibilizzazione, che
sia rivolta soprattutto alle giovani generazioni.


